
Il giudice Alcamo 
Interrogato 
a Cattanlssetta 
Gknappo Alcamo, procurato» 
prauo la pretura di Trapani, «ara 
ascoltato domani pomeriggio <M 
maKMratl d CaltanhMatta. • 
gtudka è Iscritto noi ragMro digli 
tndtgaU dopo la accuM dot pmtlto 
Pietro Scanno ,duna fattoli **o 
nomo defluendola «wtdMMIe». Il 
collaboratole riferisce «otoaphodl 
che «nebbe appueo da aHrt 
maflof) a 01 od non ha conoscenza 
«retto. Le rivelazioni el 
agglangone attesto di 
unlatorcettarione, effettuata 
dada potei», «I iMeeiwenMriane 
tra mafloil che ktdtoavano Alcamo 
come H magistrato etto un 
avvocato avrebbe dovuto 
contattate perché parlaua al 
praaMente della Corte d-Aarite di 
Trapani pei -afgkutan- un 
processo. UdeMarazionl d 
Seawzosofwiuecasshn 
alTIntercattazIone. La procura dì 
CaHamaaatta M a g a da un amo. 
Domani pomellato II casa di 
Giuseppe Alcamo tara eeamlneto 
anche dalla correntastone nceitoN 
duatOn del Cam che davo 
nominare H nuovo pmMonte dal 
tribunale e H neon* procuratore 
daHa ReeubbHc» e Trapani. L'ex 
ptesMeate, Recarlo Cabbreee,* 
morto nel Dumo e W e m » etere», 
• l'ex procuratora, Ser0o Lari, b 
•tato elette, e^lugltoeBono, 
componeste dWorgano di 
autogoverno dal inafMfatl . 
•Jean» ha fatto domanda al Cam 
pai ottener» la nomina. 

aefeAndnettl Contrasto 

«Solo falsità contro Andreotti» 
Depositata la memoria difensiva del senatore 
Là difesa del senatore Andreotti rappresentala dagli 
avvocati Ascari e Coppi rompe gli indugi in vista dell 
udienza che si terrà venerdì prossimo Gli avvocati han
no depositato Ieri mattina 343 pagine per sostenere in 
ultima analisi, che ] accusa formulata contro il loro assi 
stilo è (rutto di «Ideologia" piuttosto d ie di «idee» I pen
titi non sono tutti di "importanza storica» possono an
che dire «bugie» Le accuse contro Andreotti' Falsila 

PM. MOSTRO INVIATO 

MWPMLeDATO 
• * PALERMO Tulio inventato Tut 
le calunnie Tutti complotti Niente 
baci e abbracci con I capi di Cosa 
Nostra filino Stefano Bontade? Il 
lustri sconoscili!! Nessun incontro 
ali Indomani dell uccisione di Pier-
santi Matlarella il presidente della 
natone siciliana Nessun incontro 
nell abitazione privata di Ignazio 
Salvo alla presenza di pericolosis
simi boss E 1 Salvo1 Nino e Igna
zio7 Echi erano' Andreotti non eb
be mai 11 piacere di conoscerli 
Camminava sulle loro aulo blinda 
te ' Se é cosi non In sapeva Viaggi 
ombra in Sicilia, a bordo di aerei 
ombra? Macché Tutto documen 
tato ultradocumentato Per quasi 
cinquantanni hi il referente politi 
co di un potere occulto'Siamo al 
I inverosìmile oltre che di fronte a 
un ialso smaccato Andreotti ali in 
crocio Ira Salvo Luna e Corrado 
Carnevale nel delicatissimo ruolo 
di aggiustatore dei processi di ma
fia più delicati più rischiosi' Un al 

tra delle tante calunnie con le quali 
i giudici della Procura di Palermo 
hanno infarcito la richiesta di auto 
nzzapione a procedere presentata 
al Senato e le duemila pagine della 
loro recenti memoria depositata 
in vista dell even i r le rinvio a giù 
dizio La difesa del sonatore a vila 
spara ad alzo zero tonno le accuse 
de lpm 312 pagine e 32 di ntagli 
stampa per dimostrare che di vero 
non e È nulla, portano la firma di 
Odoardo Ascan e quella di Franco 
Coppi I due legali del Foro di Ho 
ma in sostanza dicono per An 
dreotti il «non luogo a procedere" 
sarebbe la maniera migliore per di 
monticare I ingiusto stillicidio che 
ha dovuto subire ma se proprio 
processo deve essere che proces 
so sia Ma in quel taso Palermo 
nonclascelidadatta Un processo 
simile contro un personaggio poli 
Ileo di primissima grandezza per 
cinquantanni ai massimi vertici 
della vita pubblica e politica Italia 

na pub essere celebrato esclusiva 
mente dal tribunale dei ministri 
Dunque a Roma E questa f ondu 
sione non e altro che il corona 
mcnio di quasi due anni in cui la 
dilisa ha martellato eccependo 
proprio sulla titolarità della Procu
ra di Pattante Diamo un occhiata 
alle' pagine che~ 'puntano- aTUrta 
grande (( complicata) «labilità 
zione» del Potente numero uno 
della Prima Repubblica 

Che precetto 
Innanzitutto un giudizio su que

sto procedo Scorono i difenson 
mion e un processo normale La lo
gica poù compiere qualsiasi acro 
Dazia e cadere nel! assurdo Ipnn 
cipi che regolano la prova possono 
essere stravolti L Inverosimile non 
viene cancellato ma viene accetta 
to come fatto normale e ovvio 11 
concetto di riscontro é dilatato per 
consentire di ntenere provato qual 
siasi fatto pur totalmente pnvo di 
prova • Ascan e Coppi sono poi 
convinti che fra la richiesta al Sena 
to e il successivo lavorodl indagine 
si sia verificata un autentica •meta
morfosili nel reato contestato men 
tre ali inizio <u parlava di un attivi 
ta di Andreotti a tarare di Cosa No
stra che il svolgeva dall eslemo 
poi I accusa é diventa di partecipa 
zione organica Un espediente del 
la Procura osservano gli avvocati 
per mantenere I indagine nella giù 
risduione ordinaria evitando li tra 
sferlmenlo al tnbunale dei ministri 
E vera il Senato concesse via libe 

ra ma solo per 1 .aggiustamento 
dei processi» awebbe dovuto con 
cedere una nuova autorizzazione a 
procedere per i leali più pesanti 
che vennero contestati dopo In 
somma liwfidtCQiìiertte pai laudo il 
*c iso Andreotti» non coiste In par 
tcolare( (appare, Suggestiva questa 
alfermaViOTle dal'légali «seltsena 
tore ha aiutato Cosa Nostra lo ha 
latto nella sua qualità di esponente 
governativo » Ergo concludono 
•emerge la competenza esclusiva 
del giudice speciale- Si passa alle 
specihche contestazioni 

Bado? Per carità 
Il bacio fra Andreotti e Toto Rn 

na' Occupa una ampia parte della 
memoria « La Procura lo da per 
certo Partendo dal presupposto 
che II penuto Balduccra Di Maggio 
non pub mentire» Invece mente 
Attraverso una ricostruzione dei 
van interrogaton del pentito la di 
fesa è convinta di poter sostenere 
che «I incontro non e é mai slato 
Tutta la vicenda e interamente tor 
bida» e che 1 Incontro a prestare 
ascolto alle parole dello stesso Di 
Maggio è pnvo di una collocazio
ne temporale precisa Vengono 
esaminati quattro processi control 
Rimi di Alcamo contro Alfredo Bo 
no perluccisionedelcapitanodei 
carabinieri Emanuele Basile il ma 
xi processo Scrivono i difenson 
•quel che non finiste di stupire é la 
fede tutta siciliana ne Ila veridicità 
delle affermazioni dei mafiosi e dei 
loro amici» Ma davvero dievevano 

il vero' Davvero facevano quello 
che dicevano di fare' Davvero ne 
parlavano con Salvo Lima1 Inani 
m issitele inaccettabile Tranne 
the per la Procura di Palermo clic 
Ila dimostralo in questa vicenda « 
albagia mentale » Andreolu non 
esercito pressioni su Carnevale un 
magistrato le cui sentenze diche 
io una volta "recano offesa al pò 
polo italiano- Infine i rapporti con 
i Salvo 

C M S O M I Salvo? 
L accusa ha dispiegato si legge 

nella memoria difensiva « un ci 
clopico sterzo investigativo senza 
precedenti» Perraggiungere«nsul 
tati deludenti manca un qualsiasi 
latto « Le indagini sono state latte 
negli uffici postali per scopnre 
eventuali telegrammi di augun o di 
cordoglio ai familiari dei Salvo dai 
fiorai per analoga ragione Niente 
di niente II «pianod argento» invia 
to alla figlia dei Salvo che andava a 
nozze1 Altra menzogna La Procu 
ra secondo la difesa ha fatto il 
gioco pesante «testimoni arrestati 
Pugno di ferro contro chi non col 
iaborava con il pool Ma le -pre
sunte crociere di Andreotti sulla 
barca dei Salvo» non sono state 
provate E sapete perchè i giudici 
palermitani sono incorsi in erron 
cosi grossolani? Perché hanno ten 
tato incursioni «ali Interno degli uo 
mini alla ncerca di proposto e in 
tensioni che solo a Dio spelta indi 
nduare La difesa di Andreotti 
Giulio e questa 

Pino Arlacchi, vicepresidente dell'Antimafia, lancia l'allarme su Cosa Nostra e massoneria 

«Una nuova P 2 protegge il denaro sporco» 
Un network di solidarietà segrete ed illegali controlla il 
riciclaggio dei capitali della mafid e di Tangentopoli 
Lancia I allarme il vicepresidente dell Antimafia Pino 
Arlacchi Per riciclare i grandi capitali della corruzione 
e della mafia occorrono specialisti Un sistema articola 
to attraverso tre componenti la grande corruzione Co 
sa nostra e le logge massoniche deviate «Una nuova P2 
che garantisce l'impunità ali intero sistema» 

DAL MOSTRO COaniBPONDEHTE 

wurmnmo 
— CATANIA Una Cu/lodi che go- parlamento decisi i mettere una 

pietra sopra alle inchieste scomo-vcrna I Russi di denaro provenienti 
dalla cotmzlone politica e dal trai 
bei delle famiglie mafiose il tutta 
saldato e protetto da una nuova 
P2 È I allarme lanciato Icn a Caia 
ma dal vice presidente dell anti 
malia Pino Arlacchi che ha sotto 
lineato la centralità dello indagini 
sul terreno del riciclaggio e nel 
I «ISSTK lazloitlsmo sotterraneo-, in
dagini che ha dello ti vice presi 
dento dell antimafia «so non verrà 
Impedito al magistrati inquirenti di 
lavorare dn un governo e ria un 

de- nei prossimi mesi potrebbero 
«progredire in maniera decisiva-
permettendo di arrivare a santuari 
(ino ad ora solo mtnvisli sullo sfon 
do dello scenario di l le indagin su 
Cosa nostra da un info e su Tan 
geivtopoliddllallro 

Partenze diverse dunque ma 
perche un unico tu ntu ili amvo 
per !CtipilalidLHKi/"Vjnfr( tutine" 
/aprili' "La risposte) 0 semplice ri 
sponde Ariacctil da un lalo la ma 

fia non ha al suo interno le compc 
tenie necessane per riciclare i 

frandi capitali di cui dispone dal 
altro I alto livello della corruzione 

politica ha bisogno di intermediari 
(manzian per far spanre e poi frut 
lare lo tangenti accumulate Han 
no enliambi la necessita di na 
scondere i profitti del malaffare in 
determinali luoghi e tramile dcler 
minali soggetti e hanno la stessa 
necessità di di assicurarsi una prò 
lezione ellicace dalle indagini Ho 
I impressione che i palnmom gè 
nerati negli anni 80 dalle tangenti 
da un lalo e dal traffico di armi e 
droga dall altro non possono esse 
re stali gestiti da intermedian di 
modesto livello" 

CeroWamod) dare una dew litto
ri* di queste coltrali del tìtì-
e lauto 

Credo d i e solo gruppi finanziari 
Industriali e dei servizi di grandi 
dimensioni e gestiti da personaggi 
formalmente «puliti» possono cs 
sere stati in gradu di smaltire se n 
za dare troppo nell occhio senza 
costi di Intermediazione e di pari 
nership troppo elevali le somme 

affluite ai vertici della masi comi 
zione e deli • cnminalilà orgamz 
7ala Ho I impressionccheCraKie 
ISUOISOU passai e prcscnt non 
hanno allidafo i propri soldi ad 
una qualunque banca o impresa 
di medio fatturato Queste opera 
ziom possono essere gestite solo 
ad un alto livello uompcienza Si 
tratta di g itlc clic ha dimestiche! 
za con n acuiti della hnanza lecita 
e illecita clic È in grado di acqui 
slare e gestire o farsi gestire inte 
re banche Insomma gente cap i 
ce di mellersi in società con inso
spettabili imprenditori valorizzan 
do al meglio i patrimoni operali 
do nei centri o f f s / W ' pm caldi 
come ad esempio Hong Kong e 
Singapore 

Lei parla <fl punti <*. incrocio, ma 
come si sono evidenziati questi 
rapporti tra I Bussi di danaro pro
venienti dalla comukme e quelli 
dal traffici di Cosa nostra? 

Quindo le indagini vanno a toc 
i ut. un llusso di denaro prove
niente da l l i compi l ine finiscono 
net cssanamenlt per incrociare 
un flusso di denaro proveniente 

Furono 3 i tentativi di uccidere D'Ammassa 

Frascati, la vedova 
incastrata dal killer 
Nega tutto anche di Fronte ali evidenza Patrizia Midei, la 
casalinga di Frascati finita in carcere con 1 accusa di aver 
assoldato i killer per uccidere il manto, parla di «un altra 
venta» Ma i suoi complici raccontano di tre agguati andati 
a vuoto e di quello che successe nel garage dove venne 
«incapretlato Vittorio D Ammassa In 8 mesi gli inquirenti 
hanno dato un volto e un nome agli autori di un delitto 
che doveva apparire legato al racket delle estorsioni 

NINNI AMDMOLO 
m ROMA. «Perché avrei dovuto or 
dinare lomicidio di mio manto'» 
Ostinata nella sua difesa Patrizia 
Midei finita in carcere assieme ai 
quattro compilo per il delitto di 
nascati Capace di negare anche 
I evidenza Di ripetere che lei non 
e entra nulla con la morte di Vitlo-
no D Ammassa e che la verità la 
svelerà «quando sarà 11 momento» 
C e il killer che I accusa racconlan 
do i paiticolan dell agguato' Lei n 
lancia Antonio Sgiò è solo un 
mentecatto C 6 Patrizia lafrati I a 
mica de! cuore che confessa di 
averle prestato il fucile da caccia 
consegnato al *ommando» che 
fece fuon il lalegname' Lei racco 
glie la sfida «Portatemela qua vo 
olio un confronto» C è uno scato 
Ione pieno di bobine che conten 
gono ore ed ore di intercettazioni 
telefoniche' Lei cambia connnua 
mente linea di difesa arrampican 
dosi sugli specchi pur di conlraddi 
re i dati di fatto Una donna scaltra 
e intelligente ma poco appan 
scente diversa dalla "mantide» co
nosciuta in paese per i litigi comu 
gali e per i suoi numerosi amanti 
Gli inquirenti ne hanno messi In fi 
la già quattro Quello attuale I leo 
gnato (che aveva sposalo La sorel 
la del manto) era «ignaro del deht 
lo- Ma per lui forse la donna de 
rise di sbarazzarsi di D Ammassa 

Trenta milioni di Ine tanto è co
stato I omicidio di Vittorio DAm 
massa I tre calabresi che lo hanno 
eseguito ia sera del 27 giugno del 
1 anno scorso avevano già compiti 
to il viaggio a Frascati più di una 
volta 1 re successivi tentativi andaa 
a vuoto Quello «buono» i l quarte* 
e stato messo in atto dopo ore di 
appostamento Pino Grosso Anto
nio Sgrò e Giovanni De Grandis 
cercavano da oltre un mese I occa 
sione giusta Ad indicare loro gli 
appuntamenti buoni era sempre 
lei Patrizia Mietei La casalinga di 
Frascati e i killer che aveva assol
dato per il delitto si incontravano al 
casello autostradale di Monterò* 
zio Catone sulla Roma-Napoli o 
ali Hotel Summit sulla via Amelia 
Sgrò un autista di autobus, e stato 
il primo ad essere contattalo ed il 
pnmo che ha confessato tutto agli 
inquirenti "Voglio togliermi un pe
so dalla coscienza- ha detto al pm 
Nello Rossi che assieme al vice 
questore Daniela Stradiotto e agli 
uomini della Squadra mobile di 
Roma ha dato un volto e un nome 
agli auton del delitto «Sgrò era inti
mamente legato a Patrizia lafraU la 
confidente di Patrizia Midei» so 
stengono in procura 

Il primo agguato 
Fu la Midei che chiese ali amica 

di darle una mano Disse che non 
ne poteva più di vivere con D Am 
massa Patrizia latrati non si lece 
pregate Si rivolse ad Antonio Sgrò 
che a sua volta chiese aiuto a Gio 
vanni De Grandis e a Pino Grosso 

Il pnmo viaggio dalla Calabna a 
Frascati doveva servire per -studia 
re» DAmassa senza escludere la 
possibilità di farto fuori subito 
Quel giorno i tre si avviarono verso 
la falegnameria dove lavorava I uo
mo ma si resero conto che non 
era il caso di agire immediata men 
te Passarono due settimane e i ca 
labresi tornarono alla canea Atte
sero Il marito della Midei m una 
stradina di campagna e tentarono 
I agguato Fot I imprevisto la pisto 
la sllnceppo e tutto vaine nnvtato 
una seconda volta 

I l nuovo appuntamento venne 
fissato per il 27 giugno Alle 17 30 
di quel giorno Patrizia Midei apri il 
cancello del garage e nascose i kil 
ler dentro lo sgabuzzino dei conia 
ton elettrici dove aveva già siste
mato un fucile messole a disposi 
none dalla latrati Erono in due ad 
attendere D Ammassa Antonio 
Sgrò e Pino Grosso De Grandis in 
latti non prese parte direttamente 
al delitto Poi il tranello con la tele 
fonata a D Ammassa di una voce 
femmmille contraffatta (quella 
della lafraO') «Stanno rubando al 
la falegnamena venga subito = 
La vittima designata scese in gara 
gè per prendere la macchina ma 
non era solo con lui e era il figlio e 
cosi i suoi assassini non interven 
nero Un altro nnvio' No Fu la Mi-
dei a ad organizzare I ennesimo 
stratagemma D Ammassa nncasù 
dopo I inutile viaggio in falegna 
mena e lei gli propose di uscire per 
andare a prendere un gelato Poi 
quando tornarono a casa 10 lasciò 
solo dando ai killer il segnale giù 
sto SgroeGrosso uscirono dal loro 
nascondiglio aggredirono D A 
massa, lo stordirono e poi lo «mea 
prettaronoi La Midei arrivò subito 
dopo Fredda senza dar segni di 
emozione chiese il fucile rimasto 
inutilizzato periestituirloallamica 
(1 killer la sconsigliarono e gì lek) n 
portò I indomani mattina) Poi ri 
sali a casa attese fino alle 21 30 e 
diede I allarme «Mto marito non e 
nncasalo sono preoccupata » 

• ricatto 
11 corpo senza vita di Vittorio 

D Ammassa venne ntrovato i l gior
no dopo da un inquilino dello sta 
bile Doveva apparire un delitto le 
gaio al racket delle estorsioni cosi 
faveva ideato ta casalinga di Fra 
scali Aveva pensato a tutto aveva 
anche rilasciato alcune interviste 
Gli Inquirenti misero sotto control
lo i suoi telefoni e quelli dei suoi 
conoscenti per scoprire gli autori 
della •estorsione» Poi la soipresa 
a ricattare la Midei era Sgrù Non si 
accontento dei 30 milioni infarti 
Cominciò a chiedere altri soldi per 
conto dei calabresi Uno di loro di 
ceva era finito m carcere e poteva 
parlare Le sue telefonate vennero 
registrate Poi 1 operazione che ha 
portalo In carcere tutti i protagoni
sti della storia 

dalla criminalità organizzata e vi 
ceversa Vi È poi una terza coni 
ponente da prendere in eonside 
razione quella delle logge masso 
niche deviale nelle quali sono pie 
senti e abbondano le competenze 
tee me he indispensabili per le 
grandi operazioni di riciclaggio 
Tie circuiti che puma venivano 
presi in esame come entità sepa 
rate ma che adesso si delmenno 
come sistemi assai vicini se non 
coincidenti Ed è una tendenza 
che appare in coni in uà crescila 

Ma è un -ttatern» eh» ha biso
gno di coparture, ba*t*no latog-
ge o e nNMtt r ia ta poltteat 

Ceri imenle ci vuole una garanzia 
politica che deve appoggiarsi a 
solidarietà illecite e segrele e per 
questo che parlo di una sorta di 
nuovaP2 Sonoconvintochel im 
pumla ali accumulo eli potete e 
ricchezza che veniva dalla grande 
corruzione e dai tralfici della ma 
fia non sia stato garantito da un 
manipolo di giudici (orrotti Ciò 
che si intravede e la permanenza 
14 anni dopo la scoperta degli 

PtmAitoccM 
«tMprMltMM 
itela CammtesioM 
Aittmafla 

Giovanni Glowanneli 

elenchi di Castiglion Fibocchi di 
un sistema di salvaguardia dei 
grandi interessi criminali basato 
su un vero e proprio network di 
solidarietà segrete ed illegali Un 
ictieolo di relazioni che ha assor 
bito le antiche relazioni tra la ma 
fia e la politica La figura del ragio 
mer Mandalan è I emblema di 
questo processo Pensate poi an 
che ad alm scenari ad esempio a 
ipiello che t accaduto al Ministero 
di Giustizia con alcuni stretti col 
laboratori del ministro Biondi fini 

ti al centro di inchieste giudlziani' 
Ha pattato di ima nuova P2. può 
safegarc mafMo quatto conca*-
to? 

Può essere un unico netwoifi o 
possono essere più n&uxiik elio 
lavorano l uno accanto ali altro 
formando un vero e proprio reti 
colocnminale un sistema che ha 
servito gl i scopi dì Runa come 
quell ideigrandicoirutton Che ha 
agito e che agirà so non verr i 
smascherato e neutralizzalo nn 
cora una volta 


